
Cagliari - Sampdoria 2
Catania - Atalanta 2
Empoli - Roma X
Genoa - Palermo X
Livorno - Udinese X
Napoli - Reggina X
Parma - Siena X
Paganese - Ternana X
Crotone - Pescara X
Legnano - Pro Patria 2
Monza - Sassuolo X
Ancona - Perugia 1
S.Giovannese - Pistoiese X
Juventus - Inter X

Montepremi
1.221.349,40
Montepremi “9”
326.072,61
Nessun 14

Ai 13
119.154,00
Ai 12
13.239,00
Ai 9
35.319,00

Inter 25 11 7 4 0 22 7

Fiorentina 23 11 6 5 0 18 7

Roma 22 11 6 4 1 25 16

Juventus 21 11 6 3 2 22 11

Udinese 19 11 5 4 2 12 12

Atalanta 18 11 4 6 1 15 13

Napoli 15 11 4 3 4 18 13

Palermo 15 11 3 6 2 15 15

Milan 14 11 3 5 3 18 9

Genoa 14 11 3 5 3 12 15

Sampdoria 14 11 4 2 5 11 14

Catania 14 11 3 5 3 10 10

Torino 12 11 2 6 3 12 13

Parma 11 11 2 5 4 13 19

Lazio 10 11 2 4 5 11 16

Siena 9 11 1 6 4 10 15
Cagliari 9 11 2 3 6 10 18

Empoli 9 11 2 3 6 7 16

Livorno 6 11 1 3 7 11 22

Reggina 6 11 0 6 5 7 18

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Cagliari - Sampdoria 3
Catania - Atalanta 3
Empoli - Roma 4
Genoa - Palermo 4
Livorno - Udinese 1
Napoli - Reggina 2
Parma - Siena 4
Paganese - Ternana 1
Crotone - Pescara 2
Legnano - Pro Patria 3
Monza - Sassuolo 4
Ancona - Perugia 2
S.Giovannese - Pistoiese 1
Juventus - Inter 2

Montepremi
238.823,99
Nessun 14 jackpot
123.010,23
Nessun 13

Ai 12
22.582,00
Agli 11
1.660,00
Ai 10
256,00

PROSSIMO TURNO
12a di andata domenica 11/11 ore 15

Atalanta - Milan 
Fiorentina - Udinese 
Inter - Lazio 
Palermo - Napoli sabato 10/11 ore 20.30

Parma - Juventus 
Reggina - Genoa 
Roma - Cagliari domenica ore 20.30

Sampdoria - Empoli sabato 10/11 ore 18

Siena - Livorno 
Torino - Catania 
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Cagliari - Sampdoria 0-3
Catania - Atalanta 1-2
Empoli - Roma 2-2
Genoa - Palermo 3-3
Juventus - Inter 1-1
Livorno - Udinese 0-0
Napoli - Reggina 1-1
Parma - Siena 2-2

Sabato
Lazio - Fiorentina 0-1
Milan - Torino 0-0

RISULTATI

IL MIGLIORE IN CAMPO? Ighli Vannucchi.

È lui l’uomo partita, il calciatore che, nella ri-

presa, ha giocherellato con tutta la retroguar-

dia della Roma permettendo all’Empoli di re-

cuperare un match

che i giallorossi pen-

savano di aver porta-

to facilmente a casa.

Invece, no. Perché ancora una
volta, l’undici di Spalletti, ha
dimostrato di non avere una
dote fondamentale per una
squadra che punta a vincere lo
scudetto:quellochegli statuni-
tensi chiamano «l’istinto del
killer». Cioè quella capacità di
spingere sull’acceleratore al
momento giusto e chiudere
unapartitaprimadel fischioar-
bitrale.Esenzacorrere inutili ri-
schi.Alcontrario, laRoma,an-
che a Empoli mostra tutte le
sue positive peculiarità: veloci
e ripetuti fraseggi,un palleggio
chefarebbe invidiaallemiglio-
ri squadre di calcetto; numeri
d’alta scuola circense; un pos-
sesso palla imbarazzante, etc,
etc, etc…
Ma, tutto questo, solo nei pri-
mi 45’ quando Giuly e Brighi
realizzanoiduegolche, in teo-
ria, avrebbero dovuto conse-
gnare alla Roma il momenta-
neo aggancio all’Inter. Poi, pe-
rò, come al solito scatta nei
giallorossi la sindrome di Nar-
ciso che li porta a cercare il nu-

mero fine a se stesso, piuttosto
che l’optimum. Così, esatta-
mente come è accaduto in
molte altre occasioni (vedi Ju-
ve, Fiorentina, Napoli…. ) gli
errori sotto porta si sprecano
mentre l’avversario, piano pia-
no, trova il coraggio per pren-
dere metri. Fino a quando, im-
provvisamente, i romanisti si
rendono conto di non essere
piùbellie irraggiungibilieven-
gono assaliti dall’angoscia del-
la rimonta.
Il risultato? Tutti chiusi indife-
sa per salvaguardare la porta di
Doni. Che, come al solito, vie-
neviolata.Perquesto lestatisti-
cheparlano chiaro: con lagara
di Empoli, alla voce gol subiti,
il «bottino» giallorosso sale a
quota 16; come la squadra di
GigiCagnicheoraèalquart’ul-
timo posto in classifica.
E questa volta, per Spalletti
non c’è neanche la scusa del
turn-over, perché anche il col-
lega toscano è alle prese con
una serie infinita di defezioni,
tanto che è costretto a manda-
re in campo almeno cinque
rincalzi. Ma, ciò,non impedi-
sce all’Empoli di dominare
buona parte della ripresa, con
Vannucchi che prima trova il
goldalla distanza e,dopo, gua-
dagna la punizione che Gio-
vinco trasforma. Inoltre, tra i
due gol toscani, c’è una serie
lunghissima di occasioni gol
che Doni annulla con parate
decisive fino a quando anche
luiècomplicedellaretechefis-
sa il risultato. E che consegna a
Spalletti un’amara certezza: i
suoinonsannoneancheimpa-
raredagli errori del passato. In-
ter, Fiorentina e Juventus rin-
graziano…

Le partite

Catania 1

Atalanta 2
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tutta la Serie A

10 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

7 reti: Totti (Roma, 1 rig.), Kakà (Milan, 4
rig.), Ibrahimovic (Inter, 2 rig.).

6 reti: Borriello (Genoa, 1 rig.), Mutu (Fio-
rentina, 2 rig.), Doni (Atalanta, 3
rig.).

5 reti: Amauri (Palermo, 1 rig.) Cruz (Inter,
1 rig.),

4 reti: Bellucci (Sampdoria), Amoruso (Reg-
gina), Corradi (Parma), Domizzi (Na-
poli, 3 rig.), Zalayeta (Napoli), Gilardi-
no (Milan), Rocchi (Lazio), Iaquinta
(Juventus, 1 rig.), Foggia (Cagliari, 4
rig.), Matri (Cagliari).

3 reti: Asamoah (Udinese), Di Natale (Udi-
nese), Rosina (Torino), Ventola (Tori-
no), Maccarone (Siena, 1 rig.), Giuly
(Roma), Mancini (Roma), Perrotta
(Roma), Miccoli (Palermo), Lavezzi
(Napoli), Sosa (Napoli), Seedorf (Mi-
lan), Tavano (Livorno, 2 rig.), Pandev
(Lazio), Del Piero (Juventus), Pazzini
(Fiorentina), Vieri (Fiorentina), Marti-
nez (Catania), Langella (Atalanta),
Zampagna (Atalanta, 1 rig.).

Sabato sera Ieri pomeriggio

LAZIO: Ballotta, Scaloni, Stendardo, Cribari, Zauri, Firma-
ni (23' st Mudingayi), Ledesma, Mutarelli, Manfredini (1'
st Meghni), Rocchi, Makinwa (27' st Tare).

FIORENTINA: Frey, Potenza, Gamberini, Kroldrup, Pa-
squal, Kuzmanovic (8' st Pazienza), Liverani, Montolivo,
Donadel, Pazzini, Osvaldo (23' st Mutu).

ARBITRO: Dondarini

RETE: 19' pt Pazzini.

NOTE: angoli 7 a 2 per la Lazio. Recupero 2' e 4'. Espul-
so Mutarelli. Ammoniti Pazzini, Pasqual, Mutarelli e Mu-
dingayi. Spettatori: 23 mila.

NAPOLI: Iezzo, Contini (15' st Sosa), Cannavaro, Domiz-
zi, Grava, Hamsik, Gargano, Bogliacino, Rullo (29' st Gari-
cs), Zalayeta (21' st Calaiò), Lavezzi.

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Vigia-
ni (34' st Alvarez), Barreto, Halfredsson, Cascione, Mode-
sto, Amoruso, Ceravolo

ARBITRO: Rizzoli di Bologna 7.

RETI: nel st 9' Vigiani, 44' Lavezzi.

NOTE: angoli 9-1 per il Napoli. Recupero 0' e 4'. Ammo-
niti Rullo, Halfredsson, Barreto, Aronica, Modesto e La-
vezzi. Spettatori: 35 mila.

Napoli 1

Reggina 1
CATANIA: Polito, Silvestri (2' st Gazzola), Sottil, Stovini,
Vargas, Izco (14' st Colucci), Baiocco, G. Tedesco (33' st
Morimoto), Martinez, Spinesi, Mascara.

ATALANTA: Coppola, Rivalta, Carrozzieri, Capelli, Manfre-
dini, Ferreira Pinto, Guarente, Tissone (40' st Bernardini),
Langella (21' st Padoin), Doni, Floccari (33' st S. Indaghi).

ARBITRO: Pierpaoli

RETI: nel st 12' e 14' Langella, 38' Spinesi.

NOTE: angoli 7-3 per il Catania. Recupero 1' e 4'. Ammo-
niti Sottil, Baiocco, Carrozzieri, Guarente, Doni, Coppola.
Spettatori 16.100.

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri
(39' st Alvarez), E. Filippini, Bergvold, A. Filippini, Pasqua-
le, Diamanti, Bogdani (12' st Rossini).

UDINESE: Handanovic, Zapata, Felipe, Lukovic, Mesto,
Inler, D'Agostino, Siqueira, Quagliarella, Floro Flores (14'
st Pepe), Di Natale (45' st Paolucci).

ARBITRO: Brighi

NOTE: angoli 5-2 per il Livorno. Recupero: 1' e 3'. Spet-
tatori: 7.773.
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MILAN: Dida, Cafu, Nesta, Kaladze, Favalli (18' st Ser-
ginho), Brocchi (18' st Inzaghi), Pirlo, Ambrosini, Kakà,
Seedorf (33' st Gourcuff), Gilardino.

TORINO: Sereni, Comotto, Natali (36' st Di Loreto), Della-
fiore, Lanna, Motta (11' st Bottone), Corini, Zanetti, Rosi-
na, Di Michele, Ventola (1' st Bjelanovic).

ARBITRO: Tagliavento

NOTE: angoli 9-4 per il Milan. Recupero 1' e 4'. Ammoni-
ti Bjelanovic, Di Michele, Bottone, Corini. Spettatori
54.980 mila per un incasso di 929.962 euro.

Milan 0

Torino 0

Lazio 0

Fiorentina 1

Livorno 0

Udinese 0

Ottimo primo tempo
per la squadra
di Spalletti
Poi però escono
fuori i toscani

LO SPORT

Genoa e Palermo, girandola di gol
A Marassi gara emozionante e dal grande ritmo. Finisce 3-3

■ di Luca De Carolis

LE ALTRE Al Picchi
Livorno e Udinese 0-0

Samp e Atalanta
volano. Pari
tra Parma e Siena

Roma, occasione sprecata. L’Empoli rimonta
Giallorossi in vantaggio di due gol (Giuly, Brighi) si fanno riprendere (Vannucchi, Giovinco)

Cicinho e Giovinco in azione Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap

■ di Alessandro Ferrucci

GIOSTRA Una partita bellissima, dal
primo all’ultimo minuto. Genoa e Pa-
lermo hanno pareggiato per 3 a 3 a
Marassi al termine di una gara senza

respiro.Unrisultatochestastrettoai rosso-
blù, i quali hanno visto smarrire al 91’ una
vittoria che avrebbero ampiamente meri-
tato, e che tiene a galla unPalermo salvato
da Fontana e dai suoi attaccanti. La gara
inizia nel segno dei rosanero. All’8’Simpli-
cio si invola sulla destra e mette in mezzo
per Cavani, che infila nella porta sguarni-
ta. Il Genoa reagisce rabbiosamente.Al 13’
Leontiraunbolidedal limite, cheFontana
devia in angolo.
Due minuti dopo il portiere è bravissimo a
chiuderesuKonko, solo inarea. IlPalermo

replica con Simplicio, che ha l’occasione
per il 2 a 0, ma spreca calciando addosso a
Rubinho. Si gioca a ritmi frenetici. Il Ge-
noa attacca in massa, il Palermo agisce in
contropiede. Al 40’ Borriello cade mentre
sta calciando dall’area, e Marassi invoca il
rigore. Ilcontattoc’è,mal’arbitroGervaso-
ni lascia correre. Al 45’, Fontana respinge
un tiro dal limite di Leon: sulla deviazione
arriva Borriello, che spara addosso al por-
tiere. Il primo tempo si chiude con un tiro
a giro di Sculli, su cui il numero uno rosa-
nero è ancora impeccabile.
La ripresa inizia sulla stessa falsariga: i ros-
soblù caricano a testa bassa, il Palermo fa
muro.Al 6’ Juric ci prova dal limite: Fonta-
na respinge ancora. Al 14’ però non può
nulla su una punizione dai venti metri di
Leon, peraltro contestata dagli ospiti. Al
18’ Cavani semina avversari ed entra in
area, dove cade. Il rigore sembra esserci,

ma Gervasoni non fischia. Il ds del Paler-
mo Foschi esplode, e viene espulso. Passa
un minuto, e Leon colpisce ancora. Il me-
diano batte Fontana in uscita, sfruttando
unadeviazionediCapuano. IlPalermopa-
re alle corde. Colantuono allora inserisce
Brienza al posto di Guana, e al 31’ il tre-
quartista lo ripaga, insaccando di testa su
una punizione di Simplicio. La gara si in-
cattivisce, e volano cartellini gialli. Il Ge-
noanonmolla,eal37’segnaancora. Inne-
scato da un colpo di tacco di Konko, Bor-
riello scatta sul filo del fuorigioco e batte
Fontana. Ma la partita non è chiusa. Al 46’
il solito Simplicio calcia una punizione, la
difesarossoblùrimanedi saleeAmauri rea-
lizza di testa.
C’ètempoancoraperun’occasioneperMi-
lanetto, che dal limite tira troppo central-
mente. Finisce così: il Genoa si morde le
mani, il Palermo respira.

■ L'Udinese fa un pensierino al-
la Champions League, già rag-
giuntatrestagioni fa.Setterisulta-
tiutili di fila, lo0-0a Livorno non
è da buttare, per una squadra che
ha già dimostrato valori impor-
tanti. Giancarlo Camolese cerca-
va la prima vittoria casalinga sul-
la panchina del Livorno per por-
tarsi a un solo punto dalla zona
salvezza, non è riuscito a centrare
l'obiettivo.Gliamarantosonoco-
munque più vivi rispetto alla ge-
stioneNandoOrsi:certononhan-
no impensierito tanto l'Udinese,
rimasta con un punto di vantag-
gio sull'Atalanta.
Protagonista di giornata Antonio
Langella, arrivato in nazionale
con Lippi e nelle ultime due sta-
gioni caduto in disgrazia. Sopran-
nominato «Arrogutottu», cioè
«spacco tutto», per quella dirom-
pente vitalità sulla fascia, ha scar-
dinato la difesadel Catania. Il suo
ispiratore è Cristiano Doni, ha
sbagliato un rigore ma resta fra i
migliori giocatori del campiona-
to, a 34 anni. Silvio Baldini ferma
a sei la striscia di risultati positivi,
inutile il primo gol stagionale di
Spinesi. È da nazionale, secondo
il suo allenatore. Ha quasi trent'
anni, lo era magari un anno fa
che ne segnò 17. A 14 punti sale
anche la Sampdoria, 3-0 a Caglia-
ri, con il primo gol di Caracciolo,
ma il protagonista rimane Belluc-
ci:Mazzarri ripartedopoi7golsu-
biti fra Catania e Milan. Occasio-
ne persa per il Parma, avanti due
voltesulSiena: ilprimogol ingial-
loblù di Matteini è vanificato allo
scadere dalla conclusione di Gal-
loppa deviata in autogol dal gio-
vaneMarcoRossi.Mandorlinisal-
va la panchina e raggiunge il Ca-
gliari a 9 punti: «Sono tranquillo
perché giochiamo bene».
 Vanni Zagnoli
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